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ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                Cfr. Ap 21, 2 
 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, 
scendere dal cielo, da Dio, 
preparata come una sposa adorna per il suo sposo.   
 
COLLETTA 
 

O Padre, che prepari il tempio della tua gloria, con pietre vive e scelte, 
effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spinto, 
perché edifichi ìl popolo dei credenti 
che formerà la Gerusalemme del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spinto Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure: 
 

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, 
fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, 
e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                       2Cr 5, 6-10. 13-6, 2 

Ti ho costruito una casa eccelsa, un luogo per la tua dimora in eterno. 
 

Dal secondo libro delle Cronache 
 

In quei giorni, il re Salomone e tutta la comunità d'Israele, convenuta presso di lui, 
immolavano davanti all'arca pecore e giovenchi, che non si potevano contare né si 
potevano calcolare per la quantità. 
I sacerdoti introdussero l'arca dell'alleanza del Signore al suo posto nel sacrario del 
tempio, nel Santo dei Santi, sotto le ali dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano 
le ali sul luogo dell'arca; i cherubini, cioè, coprivano l'arca e le sue stanghe dall'alto. 
Le stanghe sporgevano e le punte delle stanghe si vedevano dall'arca di fronte al 
sacrario, ma non si vedevano di fuori. Vi è rimasta fino ad oggi. Nell'arca non c'era 
nulla se non le due tavole, che vi aveva posto Mosè sull'Oreb, dove il Signore con-
cluse l'alleanza con gli Israeliti quando uscirono dall'Egitto. 
Avvenne che, quando i suonatori e i cantori fecero udire all'unisono la voce per lo-
dare e celebrare il Signore e il suono delle trombe, dei cimbali e degli altri strumen-
ti si levò per lodare il Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre, al-
lora il tempio, il tempio del Signore, si riempì di una nube, e i sacerdoti non potero-
no rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signo-
re riempiva il tempio di Dio. 
Allora Salomone disse: 
«II Signore ha deciso di abitare nella nube oscura. 
Ti ho costruito una casa eccelsa, 
un luogo per la tua dimora in eterno». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               1Cr 29, 10-12 
 

R/   Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio. 
 

Benedetto sei tu, Signore, 
Dio d'Israele, nostro padre, 
ora e per sempre.       R/  
 

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza,  
lo splendore, la gloria e la maestà:  
perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.  
Tuo è il regno, Signore:  
ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.         R/  
 

Da te provengono la ricchezza e la gloria, 
tu domini tutto; 
nella tua mano c'è forza e potenza, 
con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere. R/  
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                      Cfr Ez 37,27 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

In mezzo a loro sarà la mia dimora, dice il Signore:  
io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 
 

R/   Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Gv 4, 19-24 

I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, [la donna samaritana] disse a Gesù: «Signore, vedo che tu sei un 
profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Geru-
salemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusa-
lemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole 
che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adora-
re in spirito e verità». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, 
e dona al tuo popolo in preghiera 
la grazia redentrice dei tuoi sacramenti 
e la gioia di veder esauditi i voti e le speranze. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La Chiesa sposa di Cristo e tempio delio Spirito 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  



Nel tuo amore per l'umanità hai voluto abitare 
là dove è raccolto il tuo popolo in preghiera  
per fare di noi il tempio dello Spinto Santo,  
in cui risplenda la santità dei tuoi figli.  
Questa Chiesa,  
misticamente adombrata nel segno del tempio, 
tu la santifichi sempre come sposa del Cristo,  
madre di una moltitudine di figli,  
per collocarla accanto a te rivestita di gloria.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
innalziamo a te  
l'inno di benedizione e di lode:  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE                                                                          Cfr. 1 Pt 2, 5 
 

Come pietre vive 
vi edificate in tempio spirituale 
per un sacerdozio santo.       
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa 
il segno visibile della Gerusalemme celeste, 
per la forza misteriosa dei tuoi sacramenti, 
trasformaci in tempio vivo della tua grazia, 
perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


